
 

NOTA SUL 2 PER MILLE AI PARTITI 

 

Molti amici repubblicani in questi giorni scrivono alla Segreteria nazionale per chiedere  
come mai il PRI non sia nella lista dei partiti politici ammessi al  beneficio del 2 per mille, da 
destinare nella dichiarazione dei redditi 2015. 

L’elenco dei  partiti beneficiari è quello deciso dalla Commissione di garanzia degli statuti e 
per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti politici, prevista dall’articolo 4, comma 1 del 
decreto-legge n. 149 del 2013, convertito, dalla Legge n. 13 del 2014. 

Il decreto legge, che ha abolito “il rimborso delle spese per le consultazioni elettorali e i 
contributi pubblici erogati per l'attività politica e a titolo di cofinanziamento”, “disciplina le modalità 
per l'accesso a forme di contribuzione volontaria fiscalmente agevolata e di contribuzione indiretta 
fondate sulle scelte espresse dai cittadini in favore dei partiti politici che rispettano i requisiti di 
trasparenza e democraticità da essa stabiliti.” (art. 1) 

Nel Capo III, il decreto fissa, per i partiti che vogliano accedere a queste forme di 
contribuzione, l’obbligo della iscrizione nel registro previsto dal decreto, per la quale servono alcuni 
requisiti tra cui uno “Statuto redatto nella forma dell'atto pubblico”. 

In particolare, possono accedere al cosiddetto 2 per mille (art. 12) i partiti politici  che  
“abbiano conseguito nell'ultima consultazione elettorale almeno un candidato eletto sotto il proprio 
simbolo alle elezioni per il rinnovo del Senato della Repubblica, della Camera dei deputati o dei 
membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia.” (Art. 10 c. 1 lett. b) 

I partiti che sono iscritti nel registro possono beneficiare della norma di cui all’art. 11 relativa 
alle “Detrazioni per le erogazioni liberali in denaro in favore di partiti politici”, purché abbiano un 
candidato eletto sotto il proprio simbolo anche solo in un consiglio regionale. (Art. 10 c. 1 lett. a) 

In pratica, le persone fisiche che effettuino erogazioni liberali in denaro in favore dei partiti 
politici potranno detrarre dall'imposta lorda sul reddito un importo pari al 26 per cento per importi 
compresi tra 30 euro e 30.000 euro annui. 

Attualmente il PRI non ha i requisiti per l’iscrizione nel registro,  di cui all’art. 4 del decreto 
e, pertanto, non può usufruire delle agevolazioni previste. 


